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QtJA E IL 
La grande esposizione di Parigi, as­

sorbe ai può dire, l'attenzione del mondo 
intero, ed è riuscito tale un'avveni­
mento da' superare tutti- gli altri di 
ugual genere avvenuti fin qui. 

L̂ i Francia attesta ancora una volta 
la 9ùn grandezza nel lavoro, nelle in­
dustrie e nelle arti. 

Mirabile spettacolo è quello a cui 
assistiamo, e elie permette tin po' di 
sosta allo agitazioni politiche, alle voci 
di guerra, ai temuti.conflitti leuropei. 

La iea'a della pace ha per ora il 
sopravvento,. e peccato ohe tale suo 
periodo aotì l»ia di lurida durata; 

. . . • • 
Scfn terminate, aliai Camera nostrale 

inle/pellàn'zè iiiósse'al Governo da al-
òuni dep«l;ati; oirà^ ' all' Africa, allo 
quali rispose l'on, Crispi ppetondo, an­
cora quel che già disse altre volte, e 
cioè'doversi'lasciare'al Governo la fa­
coltà di giudicar sui .da farai e la soelia 
dell'oocusione. 

Parola che vogliono dir lutto e nulla, 
e non possono cerio in guisa alcuno 
rassicurare il Paese. 

11 quale, come ben disse l'on; Bortghi 
è tutt'altro ohe favorevole alla politica 
d'espanaione in Africa che torna per 
di piA dannosa anco nei rapporti in-
ternaiioijalì. ' ' (?) 

IL P&OGETTO 

CoatiMliti Mio Stato 

i cumuli dei fondi nei residui, con aam-
plioi decreti ministeriali, ohe dichiarano 
impegnate somme che veramente sa-
rebbofo da passarsi ia eooDOtnia,* 

.; istituti per l'Infanzia 

l i nuovo progetto sulla contabilità 
generale dello Stato, elaborato e pro­
posto dail'on. Giolitti, ministro dei 
Tesoro, è in corso di stampa e verrà 
distribuito prestissimi. 

Ècco le prinóipalì disposizioni: 

•1. Cai bilanoio di assestamento non 
ai possono proporrà variazioni negli 
slftnziatuenti', per le 'spesa facoltative, 
ma soltanto registrare le variazioni 
po.rtate dalle leggi o dai decreti di 
prelevamento sui fondi di riserva, cor­
reggerà qualche previsione dell'entrata 
e proporre, negli stanziamenti per le 
spese di ordine'obbligatorie, lo modi­
ficazioni consigliate dalla esperienza 
dei mesi già' trascorsi dell'esercizio &• 
aanziario. . 

' 2. Ogni maggiore spesa di natura 
facoltativa oh'e'si'oonimetta, senza pre­
ventiva legge'speciale, nel corso del-
l'finno,' e da approvai si dopo la chiu­
sura dei .conti, non .verrà registrata nel 
conto consuntivo se non dopo che sia 
alata approvata la legga speciale ohe 
rautorizzl, 

3, Delle maggiori spese d'ordine o 
•ohbligatorie si proporrà l'approvazione 
oon una unica legge per tutti i capitoli 
« i ministeri, preaeJitata insieme al 
conto consuntivo; e gli effetti.verranno 
registrati nel conto atesso. 

Per "le maggiori speso facoltative oc­
corrono tanto leggi quanti sono i ca­
pinoli variati.. 

4. Per le' sooietà. cooperati ve, e per 
ìe fornitura, ohe non. supeuni? le oenlo 
mila lire, si potrà fare a meno della 
cauzione, costituendola con una rite­
nuta sulle prime rate di pagamento. 

6, Si determinano con precisióne le 
condizioni per poter considerare come 
iiijpegnata una somma non pagata nel-
l'ariao, e quindi da non passarsi in 
economia. £ ci6 alto scopo d'impedire 

11 Ministero dell'iairuzìone ha-dira­
mato un' importante circolare intorno 
agii istituti di educazione per l' in-
fanzia. . , 

In essa è detto chiaramente essere 
tempo ormili ohe gli asili e i giardini 
infantili non siano più considerati come 
ricóveri di ^póndicità o come luoghi 
doVe, forzando soverchia^ànto la fa­
coltà dei bambini, vien dato, innanzi 
tèmpo, l'insegnamento del leggera- e 
dello scrivere; ma come una ragguar­
devole istituzione, in cui sì poae la 
base dell'edificio della istruzione e della 
educazione popolare. 

Pertanto il Ministero è venuto nella 
determinazione difavprlre la,istituzione 
di asili e giardini d' infanzia, i quali, 
ordinati . conformemente a' prinoipii 
della, moderna pedagogia, preparino 
alla .aonola senza invaderne il'campo. 

A tale Bo<)po il Ministero sarà largo 
di consigli e concederà aiuti ed inoa-
raggiamenti a .quanti siano Comuni, 
enti morali, priva.te Associazioni, o 
partioi3lari,_uqmini, i, quali vorranno as­
sumere la. pia e giusta impresa di in­
nalzare gli asili al giusto grado, che 
loro spetta, d'istituzione educativa na­
zionale. 

Sarà ordinata un' accurata ispeziona 
agli asili e giardini per l'infanzia a si 
provvederà ^àlla diffusióne "dei buoni 
metodi ed alla preparaziona delle mai» 
sire, mediante corsi di conferenze te­
nuti da valentuomini nelle varie-regio­
ni del regno. 

Jja, oirooiare fa in ultimo invito ai 
Regi Provvedifjori agli studi-di voler 
mandare un rapporto stìlle condizioni 
della educazione infantile nella rispet­
tiva provincia e a voler presentate 
quelle proposte ohe, avuto riguardo 
alle condizioni dei luoghi, ai crederà 
conveniente di fare, 

PARLAMENTO NAWALS 
CAMERA IJEI DSPtIIATI - • 

Presidenza BUNCHURI 

Seduta del 9,. 

Apresi la seduta alle óre 2.85, 
Mussi a nome anche dei. suoi eolle-

ghi dell'estrema sinistra, -̂volga la mo­
zione' relativa ali,' inchiesta parlamen­
tare suH'amminìstragione della guerra. 

Simile inchiesta è necessaria .— d/ee 
'l'on. Musai ~ perchè a fare serena­
mente la luce sulle accuse e afferma-

. zioni,_ che sull'andamento dell' ammini-
: strazione della guerra ai predassero 

in Parlamento e fuori, occorrono inda­
gini condotte con quella larghezza di 
mezzi e di esame che è solo consentita 
al Parlamento. 

Vi sono accuse determinate relative 
ai fucili, «l.vestiario, alla pubblieazione 
del manuale di artiglieria, al vettova­
gliamento della-milizie d'Africa, all'ac­
quisto di camelli, ammalati da scabbia 
e di baracche-fradicie ed alla rivendita 
di muli a vilissimo prezzo. . 

Codeste accuse non 'saranno tutte 
fondate, ma il soJo ditbbio giust/fiaa 
l'inchiesta. 

Del resto per dimostrare- Ja neoes-
,sUà di uh'inchiesta intorno ai fatti del-
l'amminiatraziòne militare, ricordo iiî a 
lettera' di Nicotcra al presidente del 
Oons'igli'ó; ed una lettera di' questi, in 
cui dichiarava opnosoere i fatti mede-
•siriiì, " 

Nioiilera ; è vero io scrissi "al Presi­
dente del Consiglio la' lettera a cui 

accenna l'on. itfussii.é vero ohe, li ('re­
sidente mi rispose, ma né la mia lei 
tera, né la risposta non hanno nulla 
ohe faro col processo di Piacenza e 
coll'inohiesta ohe orti si vorrebbe a-
prira, 

Mussi ; l'on. Nioolara non colpi bhe.ii 
vento. La sue accuse contro Ji me non 
hanno ombra di foBiaaisnto. 

Niootera dica quello ohe vuole l'on. 
Mussi,, ma io . persisto , nel soste-
nere ohe la mia latterà non dovea ep-
trare in ballo e ohe d'altronde essa 
non ha nulla oha. farà, con le accuse 
mosse airamminialrazione della guerra. 

L'inchiesta ohe.oggi si vuole aprire 
è fuori di carreggiata. 

Mussi replica vivacemente. 
La Camera si abbandona ai piti vi­

vaci commenti e rumoreggia. 
Si alza il ministra Befiolè Viale.' 
Jfon corifeato, aggiiin^e'il ministrò, 

che lievi' incon-Vebi'Cilti possano esservi, 
ma assicuro che l'amministi'azlòne pro­
cede con la massima oìroospeisione e 
r«èo'«riià. ' V ' • 

Smentisco perà oha -vi' ' siano state 
malversazioni relatlvataente ai Corpi 
d'Africa, ..i ,. 

Da m'inohiesta rigorosa ordiBata 
da me potei aooerlarnii aolamehte che 
vi fu incuria; i colpévoli furono dt»fe-
riti al Consiglio di'r disciplina. 

Conclude diobiarando che 'non ricusa 
un' inchiesta per faUi' Coiioreti pome 
quelli che hanno 'óoàtituito la materia 
nel processo di Piacenza, ma noti può 
accettarla quando riferiscasi a Voci 
VBghe per esamittarè le' quali occor­
rerebbero parecchi aliai. ' i ' . ' 

Hluasi insiste nei fitti' da lui esposti 
ei quindi nella prtìpbsita d'Inchiesta. 

li Prasidenle avverte che ora ia Ca­
mera deve votare'Se'''in'tende prenderà 
0 no in con'aiderazitìiî  • la ihoalone 
Mussi e di altri collèghi. 
' • Sii gnesta votazione è'ehieato i' aj>-
pello nominale, 

Crlspi'prende Irt paróla: 
rin dai primi tempi in dui io e Ni­

ootera'sedemmo alla Camerâ  dice il 
ministro, fummo sempre obrapagnì nel-
l'appoggiare qualunque ' provyedimsritb 
in fiivore della difesa della patria. 

Scorso' un unno, Niootera mi scrisse 
alcune lettere su questo argoménto, 
lettere che furono seguita da alcuni 
colloqui. 

'Dire ohe la difesa del paese è oom-
pl.eta, sarebbe inesatto, molli iati sono 
ancora difettosi, ma ppr ragioni finan­
ziarie non si può provvedere a tutto, 
pere II 'Ministero sia studiando i modi 
migliori' per. ùampletHre cotesta di­
fesa." 
' L'inchiesta paraiiezerebbe questi stùdi 

e l'opera dal Governo, quindi in nome 
dell'interesse della-patria, superiore 
alle questioni di Gabinetto, prego la 
Camera a non prendere in considera­
zione la mozione deil'on. Mussi. 

Maroora risentito ; Io e.i miei amici 
assumiamo piena ed intera la respon­
sabilità della nostra preposta che ha 
un solo fine: il bene della patria. ' 

Prooedesi all'appello, nominale. 
La Camera respinge ia presa in con-

sidei;azione della mozione Mussi oun 
voti 27s contro 3.1, ,' 

Dopo la proclamazione della vota-
nione che viene aeooìia oon grandi eom-
menti, i deputati escono in gran nu­
mero dal'aula 

GJRRIEaE POLÌTIGO" 
m l'r'AiJ.'i 
Pel riordinamento 

degli Istituti d'emissione. 
Il progetto pel riordinainento degli 

Istituti di emissione .sarà presentato 
entro la seconda metà del mese.. 

Avrà per base l'au'mento della, cir­
colazione. 

I ministri JUiotili, ' tfiolitti e Dada 
co.noordarono già i punti principali, e 
terranno fra brève nna conferenza allo 
scopo di concretare iu modo definitivo 
il nuovo disegno. 

II ministero ha completamente ab­
bandonata l'idea di una proroga è spera 
ohe la nuova legge possa entrare in 
vigore col 1 gennaio.'Si«onsentiràalle 
Banche l'aumeuto della circolazione, 
non ai richiederanno garanzie per' il 

baratto dei biglietti, con un aumenta 
proporzioiiéle della riserva motatliok. 

Il corso legale sarà abolito in modo 
definitivo. 

Si presenterà pura una' «aitizione 
precisa pej: la questione dell'eooet|enza 
della oiroula^ìone. 

Il Vaticano soende in oampo. 
Il Yatioauo ha permesso la isor'zione 

nelleliate elattorali politiche. Questo 
si interpreta coma preambolo di no 
altro permesaó che autórizzereblio espli­
citamente i cattolici ad accedere alle 
urne. 

Rai 

OOm D>ArfliCA 
Il Negus - .L'eaarollo abissino -

Alala — Ras Mikeal e Meneiìk. 

E'èiunto ad Aden uh altro corriere 
di Antonolli con dispaoi da-Gheden in 
data '25 marzo diretti al Govorrto Ita­
liano. , .. , j 

Questi dlspaci confermano la morte 
del Negiis, la completa di'sf'atta dell'e­
sercito' abissino nel Tigre e la ttibrta 
di ras Area zio del Negus, dal . ras 
Alili Marian e di molti altri capi. 

Cosi a.rano distrutti, i dispacci di 
fonte russa che facevano iuvace ancora 
vivo' il Negus. ' 

Uas Alida e ras Miicae! potaroao 
salvarsi sqltando fuggendo. i 

Menelik si è messo in oammipo per 
incoronarsi Re d̂ei Re, 

Nerazzini oonsigiia' l'Italia 
ad aooupare 1' Asinara. • 

Il Capilcm •Fracassa pubblica Una 
ietterà del noto viaggiatore italiauo 
Neriizzini che fu amico di Menelik. 

Nerazzitii dis.corra a lungo . iiî orno 
alla altuale situazione. 

Egli consiglia l'immediata oooapa-
alone dell'Asmara. e dice ohe Metìalllc 
è nostro amico, amante del progresso, 
e, della, qiviltà. 

Nerazzini sostiene ohe nessun me 
mento è più favorevdls di questo per 
noi e lo dimostra esaminando minUta-
menle le condizioni attuali dell'Abia-
sinia,, 

Sigli crede ohe Saa, Alula e .Kas 
Michael non potranno seriamente con­
trastare il possésso dell'Abisainia a 
Menci ilj, ' 

Non sono che ribsili, ohe, pfasio- o 
0 lardi, saranno debellati. . 

Se noi occupiamo PAsmara rènde­
remo un segnalato ' séryigio anche a 
MeneVik', 
- -D'altlronde questa occupazione non 
deve spaventarci, perchè tutto'compu­
tato può effettuarsi con poche truppe. 

Il rilorno di Mopazzini — — Notiate da 
Massana — Tulio è pronto.' 

Roma 8. Questa sarà giungerà dal-
l'Afrioa il noto vioggìatore Nerazzini, 

Conferirà Buhitó boll'ónorevole Crispi 
e col ministro della guerra Bertele-

I Viale, 
j Domani arriverà a,Napoli il corriera 
I d'Africa. 
j Si attendono ansiosamente notizie 
I per sapere positivamente sé Manelìk 
I abbia oocnpato Adua o se invece siasi 

recato a Magdaia. 
Si assicura ohe tutto é pronto par 

; occupare l'Asmara e Keren colle no­
stre truppe irregolari. 

La gente all' Esposizione — Le opere 
d'arie — Contro gli InDeniil. 
Calcolasi che jeri 1' altro sieno en­

trato all'esposizione di Parigi cento­
mila persóne. 

11 governo deliberò dì aS iourare 
oontro gl'inoondi le opere d'arte. 
' Ieri 1 un piccolo incendio si manifestò 

nel padiglione della repubblica di S»n-
salvador ; fu spento oon lie.vi danni'. 

Il processo contro Boulanger. 

Parifli 91 L' Alta Corte di Giustizia 
ha interrogato Ciéinenceau, Lookroy, ' e 
Granet sulla «.notte ato'rioa» (ossia'su 
quella notte precedente al Congresso 
per l'elezione presidériziale, liella quale 
Boulanger avrebbe manifestalo -colpe­
voli propositi). 

CWmenéeau rifiuta di rivelate' Isi dè'-
posiaione fatta ; iLockroy disse : ,̂f fa­
temi arrestate,'.ae oreclete ohe.ió.^bbl»' 
tramato qualche cosa; ma se otédeti;, 
il oonirario, piiroiaitetemi di tì'eere 
aopièa'una riunione ' intima. Clroà là 
«notte'storica», oohoàoo soltanto quella 
in cui.Luigi..XiVUI aoappòj àvviemau^ 
dijsi J?tt»o!eoMe „,., -, . I. 

Quando Boulanpr tornM Iri'FraiidM. 

Ove In ooiiimisalóriè dai ' nòve con-
ehitidasae per l'ìndùìiìpBteiité daJfÀtt^ 
Certe, rinviando Bòlilanger'alle Assise 
è probabile ohie qtteati ritorni. . 

U'organizzazÌon«'diilltfmiJirlna ' ln|le'».' 

. Londra 9, l̂ i!redafoi;tl, esprease If» 
sìia' éoildisfazidne per 'il, Voto"' della 
Camera dei Gomltììi'ier l*ktilnéÌtO défìà 
miim j httsMamefmg'àiirèii'lkn' 
statato- nai receiiti viaggi tkk il'orgai 
nizsawma,marit.liinia.i4ellft„ GaripanlRi 
dalla Francia e dell' Italia è̂ sajirjpre 
a qué!l/i dell'iDgh'iltei'ra': ' ' ' 

. Condìinne di,brlgantnn>fulgari$.' 

Sofia '9. La' CoHe Iharzièle e tór i 
iersera il p»)ce/«o cotolnoiatb > H" 80 
aprile oontro la banda di briganti -ohe 
9Mmmlee 23 crimini,, fra qui t.i;̂ , ^asaa-
aint. La èentenza'̂ î pron»nz|er4|.à liotiie 
tarda.' ' ' ' , , ' ' ," . 
'' 'Crédesi ohe 'Vi saranno "qirt'lit'tè oistti 
déiine'a inoM*; ' ' " ' ' • '••"." ' •"••• '•>•' 
, La Corte 'giudicherà. poscia- gli au­
tori degli aasassini..commeaei. prejUso 
Sohiso,hraaii'9ff. . , . .. ., |_̂  

Finalménte due' altri briganti .furono 
roalituitl 'élla Bulgaria' dalle"Àalofità 
turche, ' ' ^ ' . . ' • ' . ' . . .-

»-^ La Corte. marciale gtuàióàndói 
briganti che operàroutf i oriMihi ' tièl-
l'anno scorsa nelle vicinanze di.Beliovo, 
ne cundAnnò sei ,a .morte, ttita.,,ai .la-
yori forzati a. vita,, nno ,a .4ieòi„ anni. 
I manutengoli' ebbero cóndàiiiie dà ^ a 
10 anni di oai;oére»' • ' 

Tc; i . , c :«aAi i ' « i ' f -
. - , . . . • , 1, . l ' . i - , , 1 . 1 

Hfcw-'Worli 9, .ITn, .violento .ura­
gano scoppio nella cpntea. di Straffo.'d 
(Kansas). ' 

'Parecchie' case furono" diiftutta,'' vi 
fu un morte e tina''quarantina di 
feriti, ... . • , . '.ii.-u, ' • ',.'.. 

Molte bestiame è perite, 

P a r i g i 9, Se come è'probabile,'la 
commissione dell'.Alta .Corte,deoiderà 
il farai, luogo a proq^dre^ fra un» quin? 
dioiua di giorni, l'alta Corta.si iriunifà 
a Versailles dal 10 ai 15 giugno. 

Pa r l a r i 9. .Corrono'voci vaghe'bhe 
siano travati indizi ag;gravanti la po­
sizione di Terrin. ' • 

IN GIRO PEL MONDO 
Dna bambini morta oell'toqw bollenle. 

Nel Comune di Piubega (Mantova) 
i coloni della Corte Olga, i coniugi 
Bosi, vivevano tranquilli é feliol di ri­
porre ogni ioro affetto in una figliuo-
letta di 4 anni o meziio. Sabato sera 
la Bosi con altre dònne faceva il bu­
cato, e, come è d'uso nelle campagne, 
si era «cavato il fowello per la cal­
daia a livello del terreno. 

La lisciva vi bolliva già da' tempo 
ed era alla masainiia temperatura. La 
donno andavano e venivano dalla oasa 
al fornello, intente, al loro bucato, 
senza prestare troppa attenzione alla 
p'coina ohe giocherellava a poca di­
stanza dalla caldaia."*. 
, ..JUAOI Btraaiiante, ed, aPH,to, gri.dj), le fece 
aacorrere tutte, al tofnello. Lfi or,eatH-
i;inà'erB caduta nel f aiolo, gó'rgogliante 
p'er il lil}uidò che bolliva ! 'Fu est'ratta 
colle carni letteralmente lessate e qhasi 
cadavere I,.finale la disperazione dai ge­
nitori, apeói'alménte 'della madre,' è fa­
cile imm^giiiaro. ' ' 
' La radazza, depo d'aver provato spa­
simi ìiiaaditi. -per ana.intera notte, .apirA 
fra le bra.oqia deHaipov.eya.wadrei.. ,, 
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Nella tornata parlaMenlate . del 24 
nax-àò '!'$8è*''*WiiiVU' ..'iitó'H ppmr,ii se­
guènte ordine del giorno ohe la ,̂ om« 
pjsaiuaa,,. &en#ra|§_ ,̂(Ìf| .bjlanplg. propO;, 
n8v4 aWvwanSinità; nel,'- rifotiJefianlia* 
«tato di prima- previaitme della spesa 
djsl tpìnja,tero,ĵ i,;gra!sitt p,giustìzia. 
« «La-Caiaeta.invita il 'governo a 

pfeVedtàrei'BB dheKtto di tèège ohe gli 
flltt"fedoltà idi' Bo'î ili'ittiwa 'quelta'Béil 
ji pretura i"i\] iritfljjsijo ciivila e cor-
teziiiplarflliB . per il'eaperleasia doU'uI. 
r.alMfflo decènnio riililtóiforioi'aaperflue 
a! regolare andamento "àé jtatblioo 

, Ed ora l'on. Zanardetli ba oorrlspo-
alO;ln!parte',4l yò(o ,det)a (Damerà pi;e-
Bantando.Jl, prigetto dì legga in di. 
scorso, meatré d'altra ^arte risponda 

-aj.tjtjqi ohe -da,, ajipjj.ed)S>inl >8,i va, ri­
petendo dalla stampa,, dalla p^bblfna 
oipiiiiiine, iinellWl!Ìo&'al migliorerà'le 
^o'ijMiyij,!', della,, «a^gjptr'ali'ura. 
•ijnfaliijla's epoasmie, ohe .dalla rida-

Kiana'aelto preture iai • verifioberanno, 
*«i¥a»ùtf • af^oit^tf ImJJWgate iel ml-
èliotàre là'"pbMzipaa flhanziaifia dei 
magistrati. 

Qa'ea^ifrogetto, inipl!oai:spinoaa que-
«tioni, perohès urta., jsontro . interessi di 
oampiinile,, ohe sono i più diffloili a 
vinoérai." • / , ! • . ' ' • , •• 

'BPpal'ò «(ni, ìsbìae, pSr la'qtìestitìne 
delli' Càsa'saiòne' nnioa, Vl'"sono ben 
pi)l gfftifi .ed, ,̂ !ti inferesai ^fi, âi" 
trionfare ; quelli della giustiai», e quelli 
degli^ijiteressi, eoonòmloi'dBl'paese. Oa 
ana ''parte ' bisogna' —.' speóialmenta 
nelle presenti strettezze finanziaria,"— 
sémpnfipar»;'la anipiinistrazionil riijn'rre 
le spese al necessario; dalljaltra b.iso» 
gna rialzare ,i,l prestigio, della^ niagi-
atratnra, assicurando i magistrati con­
tro Ife avversiti.della vita, i 

'Bisognai métterselo bene iii'testa; 
laoòacienKa'e riìidip'eft.lenz'a tòno eóSe 
belliassirae, ma quando,, 3̂8,é s,l r̂fiyanp 
di fronte alle strettezze della vita, al­
lora oi vuole addirittura dell'eroismo 
per .resistere. . .,.. .. . 

S i magistrati non si fanno soltanto 
celila stòffa' degli eroi. '" " "' • 
' 'La relazione ohe precede il'progè'tto 
,di legge .̂ samina ,oon qnella larghezza 
'di oniteri e acutezza di giudìzi propria 
dell'on. Eanardelli, queste importanti 
questioni, e della relazione riferiremo 
i bratti principali.,. 

.Per oggi .diamo il tesilo del progetto 
di-legge ohe prima delle vadabze estit 
ve Ver'rè. in dipuSSiope alla Cameî jl. 

Art. 1. — Il governo del. re è.au­
torizzato a diminuire, il numer9 dalje 
preture esisienti, ed ,.a , modificare, ,in 
oorri8ponden_za a tale diminuzione, la 
oiroosorizìone giudiziaria del regno. 
«'Ai;'t.';2i!4-;' l!^8l''d' 

mero, il territorio e 
termAata - il .<hU-
a sede delle pre­

ture,,,sarà, tenuto conto della quantità 
degU'ofia'ri' di l'ciro cognizione,' del'ia 
popolazione, d'ella estensione ' lerrìto-
riale'," della póaiìsione; toiiografioa, delle 
co,lidiaioni c!iinatQlogicbe,'d6lle disianze 
e dello stato dell̂  oomu'nioazioni sira-
dali, degli ordinari.'rapporti d'luterea. 
ae, dellii comparativa importanza del 
vait centri di popoìazicne, delle tradi­
zioni locali, • I 

'Art.'8, — Nel decreto di riordina­
mento dalla ciroiiàorizlorie si potrà sta­
bilirei ove sia, ricbiesto da spegiali con­
dizioni, dai Jugghi,,che_ il.',pretore si 
trasferisca periodicamente ed in giorni 
ptéstabililì- a Henere'ndienza in comuni 
diversi àaì népòhagi),' suddividendo al­
l' uopo il mwyp ifjaiadamento in altret­
tante seaioni. .. .,, - , ., 

Art ''4."^- Le modìfliiazioni alla cir­
coscrizione giudiziaria saranno decre-
t8,te. udito ,1'avviso di .una comniissione 
compost»'di sette.'Senatori'e.di satte 
membri tforainati-dal rfe, fuori del'par-j 
lamento, previa deliberazione del Con-; 
siglio dei ministri. 

Circa la giurisdizione territoriale e la 

sede de l t ó i ^v i p'rek%tóififó'ì>o pixfii' 
sentiti i §||fegU prol»t««Ìali. ;J \ \ 

Art 5.|ti^ Il gove^ ' è aulnrizitall. 
a stabilitÉlIn .IJgitt pe re to Jl ruotò,' 

' urganìco Ì p f t t & n t ó | p a a|8egna^»V 
! alle j[retis&oom^piìrl|B molifloareì 
i rriotì^&^frJèl'-4VSÌuifln 'l'-disllo 

Corti d'appello, 
I iEutro tre anni dall'atttiaziotie,della 

le^ge, i predetti ruoli saraniio sotto'-" 
Sepolti II PréViaiiSie, ei dóve òoèorra, róo-

difidàtr, óon' règio' decreto. 
Art. fl. — J funSiionari oha per sop­

pressione di nfiìoio 0 per riduzioni di 
nutoorb rimanessero fuori ruolo saran­
no ,ooUooati in diaponibiliti per tré 
anni. 
• ' Basì potranno essere applicali '6on 
l'attirala loro grado a stipèndio all^ 
preture, ai tribunali ed alle Corlf, per 
eaerollarvi' le- flinzloni oori'isìpobdenti 
al grado medesimo. .i 

I fhnzìo'narl ohe non avessero diritto 
all' inamovibilità, o noli l'aveasoro aà-
ooi'a aoquiatuta, Jìbtranno altresì, es­
sere destinati ad esercitare funzioni di 
grado inferiore retribuite con eguale 
stipendio, p,_ao,relribnite «on stipendio 
rainor'ei ooiiservandò lo stipendio an­
teriore a ..titolo di-,maggior aijBfgnp 
peraouAls,-,-,;-; ,. , ; „' ;;,. ji.-i-, 
i.Art. 7, -- Piiiq ,a, ohe il,, numero 
dei (funzionari in. oiaacnn grado non 
sia' ridotto a' quello 'ttssato «oi nuovi' 
ruoli, si dovrà provvedere ai posti va-
òànti oiiii i| funzionari ,de| gl'adi cor­
rispondenti .rimasti in d.sponlbilità. 
.,,QueStB disposizioue non . si/applica 

ai funaionarl' amovibili, se no» .in qttaii-
t;o n'a siano dichiarlitl meritévoli se­
condo norme da determinarsi con règio 
decreto.. , i . . ,, 

I funzlonaH che allo spirare del 
triennio no.n fossero stali ricollocati in 
ruolo, saranno dispensati d.il servizio, 
salvi i,'.loro dirijiii a pensione o ad 
indennità, , ..,., . .j-u,; .• '. , 

,Art. 8. •— Con . le somme oha. di 
raaiió in mano risulteranno disponìbili 
in seguito' alla riduzione dei ruoli or­
ganici' del personale attùalménlp' asse­
gnalo allp preture, ai tribunali ed alle 
Corti, d'appello, il governo è autorizzato 
ad aumentare gradatamente lo stipen­
dio degli iiggiunti gindiiiiari non oltre 
le lire '200U ; queljo dei pretori, i .quali 
formeranno .(ina • sola , categoria, non 
oltre la lira 3000; quello dei 'giudici 
di tribunale e dei sostituti procuratori 
del're'non óltre le lire" 3500 per dtjia 
terzi e le lira 40)0 per "'l'ajtro terzo'; 
e quello dei vioe-preaidenti di tribuna.lé 
non oltre le lire'4500, 

1 presidenti di tribunale'ed i'ooilsi-
glieri'di Cotte d'appello saranno òon-
siderati dì egual grado, avrannt) eguale 
stipendio e 'verranno compresi in un„unioa 
graduatoria. 

Essi saranno ripartiti in,tre catego­
ria seppndo l'anzianità |oro a nafl.a pro; 
porzione di un terzo p̂ r̂ jììaacuna delle 
categorie stesse, alle quali sarà rispet-
tiVaméiità' assegnato lo .'stipendiò di 
liré'60'Od, 61..qO'a 7000. ," ' ; '' ' 
^.IJgnale uniJioazÌ9ne, avrò luogo trai 
procuratori del're e i sostituti proun-
ratori'.generali di Corte d'appello.' 

L'ordine e la misura dei preindicatì 
aumetiti di stipe'ndlo, saranno determi­
nati con regi decreti, osservata, quanto 
ai funzionari dello stesso grado e della 
stessa categoria là ragione della an­
zianità. ' 

Art. 9. — La presidenza delle Corti 
d'assise sedenti fuori del capoluogo 
della Corte di appello, potrà esaere af­
fidata al' presidente del tribunale lo­
cale, , , "ì 

Art. IO. — Le disposizioni della 
presente legge dovranno essere appli-
plioate in roodi|, ebe la spesa comples­
siva per stipendi, aumenti sessuali, in­
dennità," maggiori assegni' personali, 
assegni di disponibilità e spese d'uffi­
cio, non superi la somma risultante 
per i detti ti(;oli, dallo stato .di prima 
previsiona della spesa del miniatero di 
grazia,e ,gius,tiz,ia a dei culti per l'a-
seroizio 1889-90.̂  

Art, 11, H- La presente legga andrà 
in vigore, nel, termina ohe sarà fissato 
per legio decreto, ma in ogni caso non 

..ipiii JiaWi del . jirlmo gebùaig 1892,,è" 
' dal iìpfho dallasna ìiUttazIièe, ^ifltjiM 

abrogata ogài. presorkiona co|tVàVia, 
Tutt(ivlft, le dispoaiiiionì doll'arCle^ìoih, 
nella;;pltt'te TigtiàrdantB^e Ca'ftl di'ip-
pello y'i tribunali, a,qì«ella doll'jtrfcS, 

4*it»'aÌ4no.e8iia'r* *4';.'**t8 •?*P*!'*i.*'*iÌ<'.W 
.-.«'̂ 'li'riina. dalle altra ^*'>..i^ 
, Con i regi dsosatl saratjno pur-idula 
le dlspostóloai tribaitofi» 8 tutta gasilo 
altrefohe oaeorressaro per la pomtiiuta 
esecuzione dalia legga sleasa, 

DM.LA PROVINGIà 
S«!UttÌa teoitl<-a n P o r i l c -

nonl)< Mercoledì della passata aatti-
mana \enno tra noi il cav, Mìaani, ' 
Preside dal R. Istituto teònioo di Udine, 
ìnoartoato dal Ministero della I. P. di 
Ispezionare la nostra scuola tsonioa —-
olle come I lettori sanno^-sta per pas­
sare'alla dipeiulanza del governo. 
..La-visita fu minut-j, severa, oosoian-
ziosn ; tutto fu preso in esame accurato 
dal cav. Misani, il quale, sono lieto di 
poterlo aiformaro, p:irtl domenica sod­
disfattissimo del buon aiidaniaato' della 
scuola tecnica, • • \ 

'l'anta congratulazioni agli egregi 
insegnanti. . > • Nonaellb 

Oli SMte a .iParigi. Siiri-
vono''da Sàèile a! A'òn'cé'lo; 

, .D,eli;orniai.,famoso,,viaggio ohe il ai-
gnor. ;G. Qt., il. waes.tro .elementare 
dai gafrelU di ferro, .intonde di com­
piere sempre a piedi da Saciie. a Pa-r 
rigi, nel frattempo'-in, cui sari, aperta 
la mostra ,univer8ale,. se è ,ne fatto 
cènno nei giornali, 
„ Cotale impresa non maraviglìerà' nà 
(i.omnittoverA taip,po80 . coloro i , quali 
non', sono .informati che il valente cam­
minatore, per giHng6r8„alla meia, in­
tenda seguire , il seguente, arditissimo 
i,lin((rario, .,non frammeti.endo nel lungo 
|,ragilto che 20, diciamo, venti,, giorni 
spHauto, , . , . 
,. Egli dunque si muoverà l̂a Saciie 
lft„mattioa dal giorno di giovedì 25 
luglio p. v.' Percorrendo la 'Veneta e 
Ja Lombarda pianura, regolerà, la aua 
marcia alla .volta del Piemonte e pre­
cisamente alla 'Val d'Aosta,, da cui, 
valicando il gran San Bernardo, si 
portar^ sui monti dall'alta Savoia Ao-
costandosi al Lago di Ginevra, entrerà 
nel dipartimento di Maifon, e, seguendo 
là sinistra sponda della Saona, traver­
serà la memorabile Costa d'Oro, pas­
sando per Digioae,.L'amenissimo,alto­
piano di Langrea, yedrà lui, quasi avo. 
liizzante di bal?a iri bal^a, e. lungo le 
ri-ve della Senna,, per IChatillun, Bar, 
Triiyea dirigerà i suoi passi,, e ohe 
pàssi 1 alla volta di Parigi, che conta 
guadagnare la mattina di mercoledì 14 
agosto, susseguente mese. 

Per quanto poco si voglia riflettere 
alle inevitabili perjpezzie ohe sogliono 
insorgere ad ogni pie sospinto in un lun­
ghissimo viaggio, alle inimaui, fatiche 
nella traversata delle .dirupate mon­
tagne, ai mille chilometri, sa,.non.più, 
in un breve lasso -dì tempo da supe­
rara — non si può'fare a meno ehe 
congratularsi.coir intrapido viaggiatore, 
e augurargli con lutto , l'animo, che il 
sanlo ardore che lo .accende, lo accom­
pagni sino alla prefissa destinazione, . 

Sante Tagliarini, 

Controlline 9 maggio. 

. Alto di ringraziamento, 

A ' p a r t e l'insolente frasario usato 
oggi e sempre-dal Cidaciino Italiano; 
a-' parie i curiali cavilli, le Insinua­
zioni, dei suoi pii scrittori ; a parte le 
invettive contro lutto e tutti , 'adops-
rate come armi di offesa da coloro'.-cui 
la fede aooieea la ragione ; a parte 
tutte queste eccelse qualità ohe co­
stituiscono la logica castigata tran­
quilla e gesuitica del Cittadino, 
io mi senio in dovere di esprimere ai 
sapienti garuberi del rugiadoso gior­
nale, la mia profonda riconoscenza per 
i tre seguenti motivi i 

1, — Per aver riprodotto nel Cit 
iadino la parto più spiccala del pre­
cedente mìo articolo, in cui sintetiz­
zava i l . vero programma da loro se­
guito a che è m opposizione ai sani 
principi di tolleranza e di saggezza, 
che dovrebbero guidare la penna dì 
coloro ohe si atteggiano ad apoatoli 
delle vera religione di Criato. 

2. — Per aver reso giustìzia al­
l'egregio sig. Direttore delle nostre 
s'cuo'a, col pubblicare la sua dignitosa 
dichiarazione non solo ; ma per averla 
fatta seguire da una preziosa confes­
sione ohe pegna la loro aperta con­
danna. ' 
.' 3. •-- Per avere i suUodati redattori 
convenuto meco,.che " pencolare è af-
far serio... con i preti; , e che " ao-

cendere vna-tadndéìa ^al -Wovolo ed 
una a S. Michèle è peg'gib ancora „. 

Dunque? Dti'nque a t j r t à o attaccati 
al Calendario 'feo.lasticcn,, " 

Dimostrata '•l.'i'nooeraii'rt' dei redat­
tori ik\<. CillaliiijiO Ultimo io avevo 
ingiunto'fli'o dt fare dàn , solenne ri-

trmazioàkj,'- '.i. f. ,,; ' 
,»sE98Ì.tfSveo'B pteifwiró'tio fate,,q'ual-
oosa di più; Una solènne aapìtola-
ìiónft : ,=. ) 

Qikl fe r me maggior soddisfazione 
di questa ? " . ' ',i • •» •• > 

Ond'.è ohe io li assolvo .per tanta 
a)megazìnn.a a li proclamo de^ni oipir 
pioni.,, delle future crociata m favore 
del potere temporale del Papi 11 

E basta. ' • ' ' -
' ' Minimi^. ' 

I n c e n i l i w . la Premaciaooo si svir 
luppò un Incendio In una stanza dei 
primo piano della caa.i di proprietà del 
8Ìg, Coijcbìani .Arturo fu Antonio, te­
nuta in affittodal contadino Eaniia Pie­
tro fu Domenico, Msdìaute il pronto 
accorrere di quel terrazzani il fuoco 
potette 'easere limitato a quella sola 
atauza in.cui esìstevano diversi attieJlzi 
per la bachicoltura.- , 

Il danno causato a! proprietario si 
fa ascenderà a L, 300 e a L, 115 
quello dell'affitluala, • 

fjii ,M«iuit i'tiMC. Dalla Guardi? 
di finanza di Marano Lacunare, venne 
arrestato' Botto Glòv, Balt., che pet 
quiationì 'd'interasse- aveva' dato uil 
morso al -proprio padrino-Màlisan. An­
tonio,, causandogli una ferita guaribile 
in trenta giorni. . . , i-

GROMGA " c i m o i T 
l ' i ios t i - l il(>|iitt,ttl), ,D«ì depu­

tati friulani' p'î es'enti ella Camera jeri 
in oòcasio'nò Olle diaoutevasi'la indzioild 
Mussi, 'relativa all' inchiesta- paHanien- ì 
tate, sulllammlniatrazioiie.ideila guerra, j 
votarono.» favore del (Joverno ~ re- ! 
spingendo quindi l'inchiesta: Cavivllatto, 
De Basseoourt, Marzin, Pàroaoilli, Sei- ' 
smit-Doda a Solìmber'go^ ' 

Gli' altri erano assenti, i ' 

S'el Uiruitsori d i 08i>|i|iiì. il 
Diritto appoggia caldamente Ja petizione 
dai difensori di Osoppo al Governo 
perchè ai fregi di medaglia d'argento al 
valore la. bandìecii, e ai riconosca agli 
uffloiali 11 grado loro concesso dalla 
Repubblica di Venezia e ripparisì. al 
danni della popolazione di'Osoppo, 

S o c i e t à imlti iUci spvUi tco l l . 
Questa aera ha' luogo la riunione del 
Oonsiglio della Società per deliberare 
definitivamente intorno agli spettacoli 
da darai, il. 2 giugno e.uell'agoato pros­
simo. 

Hot\lt.-th A l p i n a frinUttiiMi A 
tuti'oggì sì accettano le adesioni per 
la gita al munto Piombad, 

' Ufilnio I | i o t c « h c . Il 'IS'onoelìo 
propugna l'istituzione di'un.ufficio Ipo­
tecario a Pordenone ; ciò secondo quel 
giornale sarebbe un .rimedio,ai ,:lamen-
tati iiiconvenienti che non sono da im­
putarsi al Conservatore ma solo alle 
difficoltà del disbrigo degli aiti per 
la infinita suddivisione delie , nostre 
mappe. 

A r t i s t a ènnci l tadlMU. La si­
gnorina Italia Del Torre, nostra con- ' 
cittadina, ha debuttato ieraera come 
aoprano nell' opera Lucrezia' Borgia, 
al Teatro dei Filodrammatici di Milano, 

Secondo un dispaccio pervenuio a 
Udine da quella città, la signorina 
Del l'orre otienno un ottimo successo 
0 fu applauditiaaima in tutti gli atti, 
Dopol'ullìma scena dell'atto quarto 
fu chiamata al proscenio. . 

I l b a r i t o n o l ' a u t a l t i o n l . Que­
sto nostro concittadino canta adesso al 
Teatro Malibran, lersera andò in scena ' 
il Mosè che complessivamente ebbe un 
bel successo. Ma dai giornali di Vene­
zia apprendiamo che il trionfo mag­
giore loocò • al tenore Vicentelli e .al 
baritono Pantaleoni dopo il noto duetto 
del secondo atto. Non furono già ap­
plausi quelli del pubblico, ma aotilama-
zionf, mi grida dì ammirazione e di j 
entusiasmo, , , ., | 

Anzi si volev.i.la replica, ma attesa 
l'immane f.itioa, la parte migliore del | 
pubblico .al oppose, evocando cinque 
volte i due valorosi veterani delle scene 
liriche alla ribalta. • | 

S t a g i o n o fi-iTovlai'Itt,. « La 
nostra stazione feri;oviaria verrà .fra | 
breve Illuminata a luce, elettrica», , | 

Oblìi Non v'illudete let^rj udinesi jl i 
La notizia, ohe prendiamo dal Non-
cello, rigufirda la stazione di Porde­
none, ,. ,' . ,̂, _ 

Naturalmente a 'Odine si continnerà 
001 petrolio, fino ' alla eoasuma;?ione 
del „ medaaima, ;,,• ,, , 

IfluelcA a l l a glMisIctue. Vi 
fn alcuno,.: oontratlanfenie' alle tanta 
volte manifestate aspirazioni dalla cit­
tadinanza, che' Ieri' fu 'itiirà'-"giornale 
cittadino propugnò ' òhe' la .'nitfsiióa do 
vessa, suonare {a MBroRtoveaeliio, aa-
zioh î sul"-pìaizale delli-sttalon»,' anóhé 
nella.stagióne oalda, .E, fra altri»; dica 
quel l'à'rc ' "ihf^')n. , "Cftl ,il)ji'àg|ì man­
cano gli eseroiài oiide là gente abbia 
agio di ;preB!lece qualche refoìgeralite o 
confortante che aia. 
•'^Noi non eaiipiamo comprendere come 
8».posso venire .a, oonolnsioni cosi as­
surdo, is.e,non Mlendo negare ciò'che 
lutti vedono; infatti 11 caffè della hta. 
ziona, e l'albergo all'Europa, la birra. 
ria Kosler, la tfàttorU', B.ftlnava- al 
Torrente;'tdtìì ebéroizt'in'-'quéi pressi, 
eosa sono per l'articolista 'suddetto ? 
Sono tmntl miti forse'? 

JCJ inutile, per non diro ridì'ènhi àof-
farmarsi 'su queste' argomenta'zìoni a-f-
fatto errale, ma anzi avendo acaennato 
a quegli - eseroizi, è uopo-, aggiungerà 
ohe non sono soltanto .quelp dì|M,er-
catoveeohio.o di altre "looaìlt'f città-
dine',ohe pagano le tasse a'óhe'sojp'jior-
tano tatti gli aggravi 'relativi,'Ebi 
bene, perchè sì vorrebbe isempre-ifavO-
rire una singole lOoalilèS Che 'sia .que­
sto il movente a-vversarió ? 

Mà.l'jirgowontó che, ad ógiii jnp'do, 
distrugge ogiii Bforzii contrarlo, si 'è 
quello "che tutti, ' nella" stagione • buon'A-, 
preferiscono andare fuorilidella ioitt& a 
respirare una boccata dlaria-a non,star­
sene rinchiusi fra quattro ipura,- : 

E lo provò ad esuberanza il granite 
straordinario concorso di gente lersera. 
fuori, porta Aquyeia,...q»aniupqH6^ ai 
tr.at^aaa?. del primo, apnoorto ji^l,,,pjaz-
,!;ale della stazione,, e qua,n'tiiriqtî  fòsse 
deBiilaràbile che .q:uélIo 'T0t/ilil'tìi'vW^-
S'èl'd nieglio ilUiitttn'at*'."perla'iiua^'bj-
Bogna-è da . vivamente!, intei-easareila 
premura dell'onorevoje Municipio samp̂ -e 
propenao ad, asseoim^are „i, legittinii 
desideri dei oittadìiiil • ' ' - • • -̂  '7* 

A t t i , (|<;lla If emi taz . ' . Pi-o'l 
v i n c i a l o d i t l d l t i è . Sed'u'te 'dei 
giorni 15,'94 é "29 aprile '18^9,. "' ' 

La , Deputazione .provinoiaia.'noUé 
suindicata seiluie" autorizzò 'i'.' p'aga-
rai^hti che seguoìio/oioè : ' ' - ''• -. -r -, 

- J ' A diversi' Esattori Oom-uiluH -di 
•L, a-'0.77 .per rata aeconda-IS89 delle 
impoate prediali sui terroni- a fabbri, 
cati, 

— Al signor A^ogliolti cav, Pietro 
maggiorojdei rr, CarabiniBri A\ L 180 
per indennità'd'allòggio Mal '"L trime­
stre lbS9, 

— A, Della Pietra, G,,B, .di L. 60i?0 
Jiu,ale ^condi) .'deconto per.-fornhurft'"« 
lavori l i ttiàhu'tenzì6'riè''"l888'*dena 
strada provinciale Monie-Crooe, 

~ Al sig Nailino cav, prof. Gio-
vanni di L, 'ISOO p'dr ruta' prima" 18H9 
dì concorso nella spesa per la-staziona 
agraria.apei;imentale.,,i . , .. ^ 

—• All' Esattore del, I. Mandainento 
di Udine di L. 678,99 per rjita secon­
da 1889 dell'impoàta aui redditi di'rio-
chazza'lriobìlè, "i • i 

— Allo stesso di .L,- .U29.90 .{ler 
reta, seconda 1889 ,deU'impo8ta di rio-
chezza. mobile dej due mutui assunti 
dalla Cassa di risparmio 'di IJdine.' ' ' 

— Alla Giunta di -sorveglianza,del 
manicomio dì S,"Creme'nte'ln' 'Vdnézià 
di L,-4985,50 assegno' di gennaio " e 
f.^bbritio 1889 per dozzine dì ina-, 
niache, , , . , . , ,,̂  

,,~. Alla,Giunta .di- sorveglianza,del 
manic,9njio di..S,,Serv.olo in. Venes;ia, ,di 
L. 4914 assag^no del I. ' ti'iméatre l'àSg 
per dosizine di maniaci.' ' ' ' ' ' '" 

—- Alla Presidenza dell' Ospìzio 'fii 
aposii di Udine di , L,.,J223y,58 rata 
seconda del_ suasid'io, per'.l'anno'1889.. 

^ Alta regia Tesoreria di '.Udina 
di Lire' 7792,55 per rata secónda 
1889 del conl'rihuto' nella spesa,"delle 
opere idrauliche di 11.' caias'arltt''1886-
1896. , . ,„ , 

.'— Allo'Stessa ,dì L, 250 rata-se-
conda 1889 del quoto di oonoora» nella 
spesa per la r. Sonola Agraria di Poz-
ZHOlo. 

. -^ Alla' Direzione della r,' Scuola 
Normale fetprainile in S,- Pietro al Na-
tiaone^ di L. 200, quoto 1889 pey, l.in-
segnamento ((all'agraria, . 

— A Barbetti Giuseppe di L, 163,90 
per lavori eseguiti nella stanza n. '2 
della r. Prefettura, ' 
• - — All'imprésa Bràndollni Filippo di 
L, 1760,93 ed al Comune di -Remiihi 
zacoo di L, I1S,03 per fornitur'a. di 
manutenzione 18B8 delia strada pro-
virioiale Udine-Cividàle, ' .- - ' - i .' 

— Alla sig-ra-Buttazzoni Italia've­
dove Sebenioo Ferrante ex-segretario 
provinciale,.dì,L, 1500 quale ausBÌdio 
per una volta tanto, concessole dal 
Consiglio poi suoi figli," 

— Al'sig, di 'Oa'poriaooo nob, avi 
•vooato Francesco'pruouralore dei ore» 
ditori della sostanza del fa Giuseppa 
Gleineuli,,di L, aOO-per pigione-da Ì 5 
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apr i l e a U ot tobi^< ' t889 'WiIO(i 'a l i '0&. 
cupat i dall 'ufiisio d ' J -pez io i i e del 'o«-
t i is to provinciale . ' • - -

. — , A l Cornane d i . S . Dan ie l e , di 
ti. 4(Ì0 qnale «nàsldift dèl l 'ahi io ISSO 

> pèv la soaola iM disegno app l ica ta a l le 
tìj'li 0 mest ier i , 

; ' i - A l l a R . Teso re r i a di U d i n a ' d i ; 
i l , l8i)U.', pij ima-adelisgjzione bltjievj 
s t r a l e Sttlla ip.amtm IS^S . per la oÌ>e-
l'azioni d i l l d f t l i t b ' . i t o l a A t o . 

— A l ì f M I i ^ à k l dei-.'oiviOB S p e . 
dale di M i a k W d v a ' ' " ' * ' K" 804» , ' pe r 
dozzine di dement i povere accolte in 
gòl tose lva nel m^»& di màr^u a. o, 

— Alia Congregaz ione di C a r i t i ani-
miniatral ioe dui Civico Siiédftle di Ge­
mono, di J j . 7959,60 p e r dozzine di 
mauiifiUe accolte a cu ra l e nel 1. t r i ­
mes t r e 1.^8», 

-— Al la Pres idenza del civico.' S p e ­
dale di S, Dan ie le , di Jj, 12254;85 in 
Oànsa dozzine di dement i . pover i aa-
ooilt e cura t i nel I , t r i m e s t r s 1880, 

— Al la -Pres iden! ;» .de l , fo iv ioo Spe­
dale di"Fùraen'(lile à r L ; ' 4 4 0 4 1 0 tiór' 
slmili . 

— Al la Direz ione dei cìvico Spe­
da le di Tr ies te di L , 436 .13 pe r doz­
zine di due dement i a p p a r t e n e n t i pe r 
domicilio a ques t a P rov inc ia , 

— A Rovedo R o m a n o di l i , 1 3 1 , 
pe r costruzione di un oui ie t tone lungo 
l a ati 'adsi-,?otdenan|ìtMnniago; ' » j h •; 

— A divers i E s a t t o r i ! oominnali,- di 
J j . 99iiB, in' ciidaa' às legr t i pe r '• gl i S t i ' 
peiidì del l i . t r i m e s t r e 1889 dovut i a l 
personale forestale. 

"',— Al s ignor Zer l a to Feder ico , di 
L „ 8665.86 in causa compenso per for­
n i t u r e di effetti di case rmaggio a i 
R R . .Carabinieri s tanz lona t i in P r o -
viuoial dàrat^^snU JV-S ti;i i»e8ire'18ei8; 

— A l I t . P re fe t to fli'e^identa dal Co­
mitato* W-es i ì j lò di" Ùdf ile'd'i l i . 10000, 
quale,S[«cit9. > ilSBfeS dì',-' oonoOTsd • nelle 
spese di r imboschimento . 

' r—, Ai signori di Spi l imbergo oo. G u a l ­
tiero', Veuoeslao e Giul io di b, 175 p e r 
p ig ione da 1 novembre 18t!8 a 30 a-
pr i le l*i89 dai locali occupal i dall 'uf­
ficio Commissariale di Spi l imbergo, 

— Alili; s ignora Po le l t i -Teresa, di 
fc'325'per5,pig|on»'-da l l - . i i pagg io a 
l ò i 'uovembra lSt i9 ' d e l loòali' p e i -' l'nf-
fioio Commissar ia le di Pordenone . '- ' 

— Al sig. Z u z z i Giacomo di L . 400 
al Comune di A z z a n o Decimo di h. 2 4 J 
ed al signor. Pasoo t t i An ton io di 
t . 700 in causa pigione semes t ra l i 
posteoipate per le caserme dei R R . Ca­
rabinier i in Codroipo, A z z a n o Decimo, 
e S. V i to al Tag l i amento . 

— P re se in esame le tabel le dei 21 
men teca t t i , accolti net'oivioo Spedale di 
Udine' e rlsooiitrftto ohe in oiaàcuno 
dei r icoverati ijoncorrono gl i e s t r emi 
della miserabi l i tà , a p p a r t e n e n z a di do ­
micilio a l la Provinc ia , e della pazz ia 
al g r a d o . p r e s c r i t t o - d a l l e v igent i di-
'sposi^iQui, la, D^epuiazion? au to r i zzò di 
a s s u m e r e a' carico provinciale le spese 
p e r la loro c u r a e man ten imen to . 

f u r o n o inoltre t r a t t i i t i 190 affari, 
dei Risali 28 di o rd inar ia ' amminìé t ra-
zione della P r o v i n c i a ; 71 di t u t e l a dei 
Comuni ; 4 8 d ' i n t e r e s s e del le Opere 
pie e 4 8 di oqn tenz iosoammin i s l r a t i vo . 
I n complesso .del iberat i n. 222 affari. 

S t az ione , d i ITditWi — R . [ s t i t u t o Tìjonioo 
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Il Seg re t a r io in i , 

' ' •• G..di'\Cdpoviacoo 

T r a l i c a r c e r e . « l ' O s p i t a l e . 
Corre voce ohe ' , quel P . , i m p u t a t o di 
fur io con t inua to a danno del noto ba­
rone russo mor to ad Udine lo scorso 
inverno, non possa pe r ora esser tra­
dot to a Venezia per con t inuare l ' i s t ru t ­
tor ia e per ; [ fa re i i l .p rocesso ' , dovendo-
glisi a m p u t a r e la g a m b a ohe da molt i 
anni ha ammaltitiii di', m.alat t ia; infet-, 
t iva. 

Come i le t tor i si r icorderanno il P . 
al momento del suo arres.to a Venezia 
aVea tenta to , còlla ' Spasa di medioarsi 
la p iaga , di suic idars i con la » morfina 
ohe adoperava a quel lo scopo,-

C u a v v e r i I n i e n t O p e r i l | i i -
« l l l c u i t n r l . A Duevi l ie (Vicenza) av­
venne un fat to commentat iss imo. Molte 
oncie di bachi in nasci ta , appena messi 
«opra una ca r t a celeste, non msng ia -
viino più e morivano, 

L» esper ienze si r ipeterono, e facendo 
dei omifronti. con a l t r e qua l i t à di ca r t a , 
si duve i t s oonoUjdere che la causa r i ­
s iedeva negli ^^cldi del .colore. 

L a cosa mor i t^ di .essere , -segnalata 
anche sot to l ' a spè t to che quel genere 
di ca r t a po t rebbe esaere nociva a l t res ì 
come invol to dt- mate r ie a l imen ta r i . 

- V e n d i t a i t l i k u t l n è «l i ftkii-
p i i e e H buon'arivi e ' tardivi di V ienna 
a h, 1.00 a l c e n t o ; ~-Vers:ot/mi rùni 
e cappucoioUi e. cent . 8t) ^ 1 oeijto. 

Preaso ; 'hv ; ;R. -Scuòla e p r m | l e fem­
minile di Udiha.^-"• ' ' " " " ' • - • • ' 

Rivolgers i dal l 'or to lano Chial ina P i e ­
tro , yi» 'Trèppo chiuso n,-IJI,-, •,, ^ 

Bnr.r id.alO' 
aloiffl 116.10 
liv, del -maro 
Umid- relnt 
Stilo d.'eìolo 
•Acquacàdìm 
: | {direzione 
'^(«el. kil.im 
'l'ofm. ciinlig 

T,.mi»r„ti.ra ( " F ' i o m j B 0 ' 
' (niinim« 10 3 

T(-n.|WfHtura Bllnlran nlraperto 13.5 
Minima esterna nella notie 

Sf. P o m e l l i — " l i i k P e d i t j g o -
g i » e l ' t n M e e n u i n e n t o c l u s -
MtCA. » B un l ibro i n t e r e s sa s t e per 
l ' i m p o r t a n z a del l ' a rgomen to e pe r l a 
speciale competenza de l l ' amore . Div iene 
poi interessi int iasimo oggi che s iamo 
al la v igi l ia del la disonasione dei pro­
g e t t o d i 4 o g g e o h e . p o t r à mutare ,Radi ­
ca lmente l 'organismo del le scnòie se­
condar ie . 

Il l ibro ch'e annunciamo, oontleiie il 
corso di lezioni ohe il chiar iss imo au­
tore d e t t a nella R . Un ive r s i t à di ])o-
logna . È un bel vo lume di 8 0 0 pag ine , 
edito in quest i giorni dal Va l l a rd i e 
da l Risvegl io educat ivo. Cos ta L . ii.50 

•VA^RÌÉTA^ 

I drammi del l 'amore. 

Scrivono da Gallipoli al Messaggero: 
Giovaunina Tole.ntino, g iovanot ta del 

popolo,, avvei iente , di soli 17 ann i , veniva 
ì ' i tanuia -cotìa don- <a facile ed accessi­
bile. . , • , •., . , 

Due mesi Or son 'o. tu avv ic ina ta dalla 
g u a r d i a s a i a - d i . ques ta f a z i o n e ferro­
viar ia , Siligo, delle provinole Vene te , il 
quale , so t to pre tos to di matriraoti io, 
r iuscì a sedur la . 

I l Siligo, o t t enu to cho ebbe il suo 
in tento , si most rò freddo verso la po­
vera t radi ta , ' fino al pun to di farle 
comprendere ohe egli non poteva man­
tenere la promessa, p e r c h è e ra .ammo-

.gllato., -• , ", i -• \ 
Questa inaspet ta ta notizia cadde come 

fulmina a d e l sereno, sul capo delia 
disgraziata Giovannina, la quale , dopo 
di essersi bene a c c e r t a t a di quanto à- ! 
veva asseverato il Siligo, mercè infor­
mazioni fat te assumere da suo cognato , 
persona benes tan te , di condizione oivila,. 
e fratello del vice p r e t o r e avv . Rossi, 
prese dooisiona di vendicars i . 

Ieri sera , c i rca le oro 10 pom., nei 
pressi dal la stazione ferroviar ia di Gal­
lipoli, un giovanot to operaio, ma lamante 
vest i to , '• passeggiava, mantenendos i 
quasi s empre verso il lato ove non pro­
ie t tava la luce dei fanali, e, per viem­
meglio non farsi r iconoscere dai pas­
santi,- aveva calcato il cappello a cen­
cio fino quasi sulla nuca . 

Alla l ' I il t reno dà il p r imo fischio. 
In (juesto men t r e la g u a r d i a sala sor te 
in" tu t ta ' ' f re t t a dalla stazione e va a 
suonare la campana , per a v v i s a r e ' l ' a r ­
r ivo del t r e n o . 

Ma, non aveva ancora, finito di suo­
na re ; che fu cos t r e t to abbandonare la 
corda e g i t ta rs i per t e r r a causa var i 
cólpi di coltello alla coscia s inis t ra infer 
tigli in quel momento . 

I l giovane operaio, che pr ima pas­
seggiava, a ohe non e ra a l t ro ohe l a 
Giovannina Tolent ino, t rasvost i ta , aveva 
a t t r a v e r s a t o in tu t t a corsa l ' in terno 

•delia-stazione; e, profi t tando del mo­
mento di confusione causa l ' a r r ivo del 
t reno , compi la prefissasi vendet ta . 

• Fu rono sol i colpi di coltello ohe vi­
b rò al Soligo, e, forse, avrebbe conti­
nua to se. col t reno non fossero, g iunt i 
un delegato di pubblica sicurezza ed ' 
un marescial lo dei carabi i i iar i , reduci 
dalla fiera di Ca la tone , i qual i ai get­
ta rono sulla Tolentino, ohe tu t t av ia 
colpiva il Siligo, g iacente bocconi al 
suolo, 

Nulla mancava alla Giovannino pe r 
rap.-itrare ea te rnameuta la parvenza di 
uomo, aveva persino i baffi col su­
ghe ro brucia to . 

Ar r e s t a t a ' disse ; 
— Hp m a n t e n u t a la parola, pe rchè 

il Siligo ipi disse, a l lorquando abusò di 
.me:" <rSo t 'inganno,^ a m m a z z a m i ! » E -
gli mi h a inganna to ed io" l 'ho ammaz­
zato. 

For tuna tamente , ' però, al momento 
che scrivo il Siligo è in vita, e si 
s p e r a di sa lvar lo . 

Le eocentricità di una signora inglese. 

U n pesce di maggio , ! super io re a 
quan t i finora se ne son fa t t i d ' a p r i l e , 
è s t a t o servi to , in salsa piccante , da l la 

. s ignora A . F , a suo m a r i t o ed al la 
ques tu ra di Napol i . 

L ' a l t t à se ra i l ' ' s ig R . N., to rna to a 
casa, non t rovò la moglie, e credette^ 
l a ' sulle .pr ime «he ella fosse usci ta 

I L :IfBlUj[.:I 

per visi te 0 pe r p i i s a ' g g i a r e ; miv poi, 
inol calasi abbas fa iwa la, n t i t te j .comin­
ciò itd essere ' miSliwtato dìi tiri jlentiiero 
fnnesto, a g g r a v a t o da l l a c i rcostanza 
ohe li» mogl ie è «ffdttii d ' alieiiBsiione 
m e n t a l e . 

I l sospe t to d ' u n a d i sg raz i a d i v e n n e 
i n - e p g a i t o cei'tèSii!n,.p6*ph&.in una l e t -
tiSrn t rova ta pift^ ta i i l f i là aigftora espri­
meva Il suo f e rwp pròpoulmSnlo di uo- ' 
cide'rsir 't ' \ , ' 

I l povero mar i tb outJ'Sa in Q u e s t u r a , ' 
e sub i to . fu tàlefotiato' a t u t t e e dodici 
la sezioni d i fare nooura ts r icerche ; 
ugua le disposizione fu d a t a te legrai ì -
oaraento ai Comiini vicini . 

T u t t a la g i o r n a t e di ieri l ' a l t ro fun-' 
zion iri ed agen t i ' 'di, P . S.' si d iedero 
un g r a n da fare p e r / i t r o v a r e , viva t> 
mor ta , la s i gno ra A . ' F , ; e poiché que­
s t a è inglese e spesso è sul oimitoro 
ohe si Compia là t ragSdia di un sa i -
oidio, il s i g n o r E . %• andò -al cimitero 
degli ingles i a ohiedei'a not iz ie ai Cu-
stolli . 

U n o di ques t i infa t t i , dando i pre-
èisi connotat i ' de l la s ignora , raccontò 
d 'averla v i s t a ing inocch ia ta per pa rec ­
chie ore presso u n a tomba , e poi ' l ' aveva 
vedu ta .salire I n ' U n a v e t t u r a chiusa . 

'•Jutta la no t t e le rioerclie sono con­
t i nua t e a i t iv i s s ime . mn infrut tuosa ; a 
questo r i su l t a to oa t ina i amen te nega t i vo 
ad onta di t u t t i g l i sforzi fa t t i , comin­
ciava ad ind ispe t t i re la P . S., . oha s i 
pi 'oponeva di v e n i r n e a ^oapó'ad ogni 

costo. •. - " ' . . , ; . ; 
Ma la p i ù ' óui'iosà-, riaòln'zione ' del 

problema ohe la Q u e s t t i r a . s i era p r o ­
pos to , è s t a t a d a t a dalla' s tessa si­
gnora A. F . . - _ 

Un te legramma, spedi lo da lai da 
Roma al m a r i t o , annunz i ava ohe essa 
si t rovava in buoniss imo a la to di s a ­
l a t e nella oa]5ituie sud a l logg ia ta • a l t 
r «Hotel M i n e r v a „ , 

I l ih'nritò; 'cóii'tonfissirao,-' è oo'rso a 
Roma, aoqompa^ijfttp dalle.. . , bencdi - , 
zioni delle g u a r d i e di P . S. 
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Il» 
Rsiia. Ilaliana 6»/, god. 1 gena. 1888 98. in 

. , 6«/,go4.lfttgl, 1889 95.B3 
Anioni Banca ìraiiOBale —.— 

, Bania Vernila ' ex divi^.- 'tll .--
j , Banca di Orni. Ven, wmin S-W.. 

'; 1 Soi^ètàVw. 0o9t€ noiiin ,168,: 
^ •'.•aot6nMd<i*iVenol,.«iie,»pr. «M.. 
ObbU|.FiÌ9tlto d i r m e l a a premi | 811.60 

a villa a tre 
CaiaM 

Olanda . s,, . 
Qormasia; . , 
Francia. '. . . 
Belgio . . . . 
Londra. , , , 
Svizzera , . , 
Vionna-Tries. 
Bancon. auatr. 
P e r t da20 fr. 

S o u n d . ì 
Banca Nanionalo 6 —. 
Banco (U NapoliF5— — Interessi' «a antìel-

paltone Bendila 6 n/, e titoli garantiU dallo Stata 
sotto forma di Conto COIT. tasso 6 — p. •/«• 

VIBKifA 9 I QEN0VA9 M.a.v! 
Mobiliare. 299 76.-- Kend. Italiana ~ —.— 

36—.AaBan.NM. .— 
li.~\ „ Mobiliar» 
—. ~ ' - F e r . Mer. — —.— 
« . - „ , Medie. - - . -
»'•— ROMA 9 I 
™'"~. Bon i italiana ——-.— i 
—••"! An.Ban.Oen. — — — ; 

' ' Il MILANO 9 ! 
lEend.il . 98.-17.—,-t2.-- \ 

Az. mer. . • —.— ' 
Oara,l,on.36.17,— 1».— j 

,; Fra. lOO.aO.—17.-

Lomliardo ID'i 
Austriaca 2i ' 
Banche Naz. 904 
Napoì. d'oro 9 
Com. (u Parigi 47 
„ su Londra l l s 

Ben. Austriaca UC 
Zecchini imper, 

PAEIGI 0 
Bend.Ft.S»/, 
E6nd.8«/opW.S3 
Eeni | .4!/ . \^^ 
Bendi itslfaii» '98 
.Cam. sttLond. 86 
CoiMól.la|lese'g[ì 
Obb.ferr.ital. 317 
Cambio ital. — 
Bendlta turca 17 
Ban.diParigI 76/ 
Feri-, tunisina 4rffi 
Prest. egiz. -i70,63.— Inglese 

9 0 . - ' 
!i2.—' 

"o'~ii '', Borl.ia9.a6.-|8.i.-i 

1/irif tnd.i talUna 93 8 8 . ^ 
-.— .Gami). Londra 36 18.— 

1/8—1 . Francia 100 86. 
70.— Az. Perr.Mer. 779 60. 
—.— Il „ IMobiUato 72!) 50,-

UOHDRA 6 

Fra. >(|g«. estu77 
Banca sconto 610 
' ' , ostom. 6IiS 
Ored. food. 1868 
iMiapi $ne2-8-liO 

81.— Italiano -97 
T^-t" : BBftUNO'8 
'- ' ."" Mobiliare ' llH 
^ ' T i Austriache '.-103 

•*" j Ijomliardo' 
il Bend. italiana, 97 

ti 
Chiedale Qrsils Saggi ed Abhiingitvi 

li p'usploudidi B pìii rconomicì giornali 
di moda 

, I 
t-ho-si stampa a MILANO "* 14 . edlsioné, 

tr.uiiieso intitolata ; ' f 

750 ,000 copia per ogni N u m e r a .', 
in 14 l ingue ' 

D. HOIPLI, Bditors in MILANO 
edisiione oo^iune L . S 

di lusso l i . - j e a l l ' anno 

B DEUU PUHDLICAZIOME MBNSILM 
BICCAMBNTK lU-llSTlAn 

L'ITALfà GIOVANE 
L e t l n r e in faìniglia, d i r e t t a d a l prof, ® , 

D e Marchi e da l l a s i gno ra A , vartuft 
Gen t i l e . 

Un fasoiooìo ai mese di 6 4 p a g i n e in 8 
L . l a a l l ' anno P e r i g i o v a n e t t i a 
le g iovane t t e dag l i 8 ai (6 ann i . 

Gl i abbonament i -il r ioevono presso 
l 'AmministraKione dal Friuli in Udine 
Via de l la P re f e t t u r a , 6 , , dova s i di-
.-jtrihuisoono orale nu iàe r l di Saggio . 

. " '•. '^aa.à^'i r .° 

1/16 
1 / 8 -

iin.— 
«O.-T 

CAF(TOLEl\IE 

IJtìiN.] 
f t ' " " I 'Via ,Morontoi'ébciiin''8 Viti Wvour-n. 84, 
70.— 

liEMOBIALEJEI PBIVITI 
. : % i i n i i i i x l I j ) - | e t t l i . I l foglio pe - ', 

riodioo de l i a I. P r e f e t t u r a n. 9 3 oun- ] 
t i ene ; . I 

11 Municipio di ' Sedegl iano avv i sa 
ohe, essendo anda to deser to il p r imo 
esper imento d ' a s t a . p e r l ' appal to quin-
quennalB delle opere é somministrazio- ' 
ni per la m a n u t e n z i g n e d e l l e s t r ade del 
comune, nel g iorno 22 ' màggio oorr . 
alle ,ore 9 a n i . si p rocederà ad un se-
óondò incan to , 

-T L ' e r ed i t à di Sandr i Leona rdo fu • 
L e o n a r d o e di S a n d r i . L n c i a fu L « o -
na^ds decessi in Gemona A1 ' l o ro dp-
mioilio, il pr imo nel 24 febbraio 1888 
e la seconda nel Ki agosto 188.8 ftl 
a d i t a benefioiariamfnte da Merluzzi 
A n n a Mar i a vedova dei nominato San ­
dri nel propr io in teresse e delli minori 
suoi figli. 

— A r i ch ies ta dèi Civico Osp i t a l e 
di Udine , l"usoiere adde t to al ' t r i b u ­
na le di Udine hn c i t a to Sel lenat i Gio­
vanni An ton io fu P i e t r o Fel ica di J a s -
sioco Xllirico, d i s t r e t t o di Corinons a 
c o m p a r i r e a v a p t i la P r e t u r a di Udine 
nel g iorno .22 g iugno . 1889, pe r sen­
t i rs i oijndfinnar^ a p a g a r e ai r ichiedente 
l i re 1080. in es t inzione a saldo in te­
ressi matara t i ' _a ' 27 g iugno 1883. 

— L ' e sa t to re consorzialo di S . Leo­
nardo fa noto che alle 9 ant . del 5 
lugl io 1889 nella Pr,>tura di Cividale 
ai procederà alla vendi ta a p u b ' l i e o 
incauto degl i immobili appar tenen t i a 
d i t t e debitrici d ' i m p o s t e verso lo s tesso 
e sa t to re oha fu procedere alla vendi ta . 

— Il Commissar ia to d i s t re t tua le di 
..Tol mezzo avvisa che,' nel ^iòj.'no'' di 
vene rd ì 24 oorr . alla ore 10 ' an t . avrà" 
luogo il pr imo esper imento d ' a s t a a 
pa r t i t i segre t i per la vendila del ma­
te r ia le legnoso r i t raibi ie da i boschi Pian 
dei F o g o e Rionero . 

— L ' I n t e n d e n z a di F i n a n z a in U-
dine avv isa oh^, ne l g iorno 20 inaggio 
al le ore 11 an t . a v r à luogo presso 
que l l ' In t endenza g l ' incant i por la ven­
di ta di n. 2 5 J 0 piante di pioppo e d'a­
cacia, d a tagl iare lungo i margin i delle 
due s t r a d e nazional i n. 3 tronco p r imo 
da P o r t o g r a a r o a Oasarsa, e n. 6 tronco 
unico da presso Annone a S. Michela 
al T a g l i a m e n t o sui da to di 1. 12547.94. 

Iv/Cercati «Il Olttà-

Eooo ' i p rezz i f a t t i nel la n o s t r a 

piazza giovedì 9 maggio 

GRANAGLIE 

Grano tu rco a l l ' e t to! . L . 11 0 5 11.90 
Sorgorosso 6.— — . — 
Faginol i p i a n u r a ai qu in t . l i .BO — . - -

„ a lp ig iani 18 .— 2 2 , — 

SEMI PRATENSI 

i Medica '„ 0.60, 0 ,65 , 1—, 1.70 

DISPACCI PARTICOLARI | 

VIENNA 10 
Rendita austriaca (carta) 85.65 

Id. id. • (arg.) 88.76 
W. id. (oro) 110.10 

Londra 11.8"> Nap. 9.10— 

MILANO 10 
Rendita ital. 93.10 aera 93.06 
Napoleoni d'oro 30': 

PABlGt 10 " .. , 
Ohiiiaura della set» Ital. 93.20 | -

Marcili 133,1/3 l 'uno —.— 

Pr i j p r i e t à della t ipograf ia M. B A R D U S C O | 
BujATTi A L E S S A N D R O . . s ' c r e n l e t^espons. \-. 

fiavigazione generale italiana 
e Vedi avviso in quarta pagina) 

Pei Bachicultori 
knm interessantissimo 

Sqcietà internazionale sericola 

Sono aperte le sOttoscrijIoni p c la com 
pagna Si-rica 1889 «1 Sanie bncni a hoizoh 
ghtio celluiaìe^ tipo classico, gar.intilo a' 
ztìro'd'iiiffziono eit immuiia'du HncMeiza ed 
atrofia, premiato allo seguenti esposizioni ; 

Capeulras 1887',' l'arigi 18V8 1882, Cra-
iovii 1887, PiTpigimiio 1876-78-82 , Graz 
1881, Genova 1879, Arezzo 1H82, Torino; 
1881 8 5 - 8 8 rpgioniil.e di,Siena 1887, , 

Il seme della SoiSietà iìitern'aiionnle sSri-
coin essendo da più anni coltivati)-in Pro­
vincie, il gindizio l'hanno già dato-i col-
tivutori .sti.'.*ì3Ì. l.'nnfezioijHlo" nelle montuose 
regioni Casexlhiesi. nel- Var e nei .Pirenei' 
orientiili, ovuuijue in m dia non ba mai dato 
meno' di rbilg. 50 per oncia di grammi 30. 
Come il solito si vende a L. U peronciai 
pugainento alla consegna, .oppuro a L. 15 
pnftami'iilo al raccolto. 

Lo ai cede ancljo-ai prodtHto de! 18 per 
cento. Le doni inde di sottoscrizione pel 18S9 
dovranno ess. re indiriz-iate al sottoscritto 
Antonio Grnndis in S (Jnirino, uiiiio^ rop; 
pra^entaute per le Provincie Venete od ni suoi 
«genti istituiti nei contri più importanti. 

S. Quirino di Pordeoone, agosto 1888 

Antonio Grandis. 

Agenti rappresentanti in Provincia di U 
dine : 

Pi-ì miuidamenti 'di Latisana, Codroipo, 
Palinanova sig. Beflqti Anguto di Federico 
di Latì.sana. 

Pel moodarnonlo di Snoilo lig. Chiaradia 
Giuseppe di Domenico. 

l Risma, fogli 400 Carla quadrotta ',., 
bianca ligula commerciala L. 3 5 0 ' 

1 detta id. id. con intestatura, a . ''n; 
atiimpo . •'•,• . , ' , $,0-

1000 Eiivalopp'es cqmmijrciiili gìap-
rooesi - , > 4.B0 

lOOb detti con iutestasiona a stampa » -7 . i ^ 

- Lettere di porlo per l ' interno e'jpo'r l ' e ­
stero. — Diijhiiir.iimni dógànidi.,' -T^'(5ÌWJI!OOÌ 
per bÌKjietto. ; ' . _ , . ' , ' . ' . 

Meressl. famìgliam • 
' Il sottosoi'itlò si piTìgia d'avvertire lit,nu­

merosa sua-Clii;ptela'di aver sempre fornito 

il proprio'MAGAZZINO di" ' ' _._;^i_''''- -

; MACCHINE DA O0ÌBÌ-*. 
dei più, rinomati nliim! modelli, con Officina 
spedili^. — X ' rezKl c o u v e a l e n l l . " —̂  
Aghi e peui di cambio. ' . r ' 

Mncclilna iyiinpftoaati, 
per lavar la biapcboria. .-

Assortimento . ^ ^ .' 

Lamp^ide a petrolio 
METEliRA - L\M1'0 - PATENTE SOLARE 

— Lac'gnoli o tubi. ' ', ' ' 

" ' Hoj'osilo, ' ' 

:> Concitai artificiali' J • 
delia prima a premiata fabbrica ^ . 'SARDI. ' 

.» C. di Venezia,' '• '',..'' •'• X "' '.'.. 
Deposito. . . .' ."i . - , - • • i^,,.„, ' . , .j .i.,f.,>.,-( 

Màtèrlsili! da' fabbrica 

Pei' inaiid-imento di Mnoiago, sig. Slefo-
nuHo Osvaldo liotlo Sedran di Mao lago fib 

Pei Comuni di Faedis e Attimi» signor 
Pccoli Adria o roae,=tro elei» di Atlirois. 

Pel mandnminto di Civid»le sig. S(ra»-
solmi Fraìiresco di Cividale. 

Pel niandmienlo di Taroento s i j CWcoo 
Domenico di Nimi.<. 

Pei Copini-j di Buttrto sig. Tiidoiw Valen­
tino di Antonio di Bultrio, 

Pei iiiBodamet ti di Udine e S. Daniele 
pig. Yinceiìso Cecohim di Pantianicco. 

l niandiimenli d i .S . Vito e Spilimbergo 
dovranno direltamenie rivjigersi dal sotto-

, scritto in San Quirino. 

Anlonio Grandis. 

Ordinazioni dir-t taininte, ,!! , .- i . .,i-'_ 

Giuseppe Balilanj '' 
Ldine-Pia'zjjn rt^lj-DutiBio/V 

A. ?. B A D D T 
faori porta VilUUs - ()«sa Msngilli 

ii*!w«i€aw— 

V.;ndita Essenza d'aceto "d 
aotUo di puro Vino. 
Vini assortiti A" ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 
di Adolfo de Torres y Herm." 

( l i i l ^ n l M ^ a 

primaria Casa d'esportazione 
(li garantiti e, genuini Vini di 

; Spagna 
j m u i a i i a — S E a t l e r i a , ~ X.«f ; re«-

l ' o r t * » — A l i m u M t e e c c . 

1 Orario ferroviariq 
I (vedi q u a r t a p a g i n a ) 

http://lEend.il


*isi»;psre»'«sw*'iSf 

^'irìiSiliill 
-•itìpffÌli|t:"aaÌsÉltì>W^^ 
|:||ù;;;m^Ìi:;^blietl#yMgl^ 

plilàifabbrìca^toneatìi:; 

I l i al sièriVizió della DeputìtziÒrie 3?rovinciale di Udine- Editrice del Gi^ritlale ^liotì» 
'̂ l^mmiM' f EgJLI:.-publ5.1ic^, iJ_|ei'ipdico :i . 'ApE;•aiU^^pIeO^|MpNtófK^T#A:,, 

j^iSt: assume o ^ genere di lavori.; 
Via Prefettura, N, 6. 

Àraministr:,G<3imnnali^ del; Dazio Consumo^ delle Opere iPie e delle ì 'abbriécrie. | 
Via MércatOTecchìo — Via Cavour, ÌSI.34.i, 

DA n»iits 
M 1,10 iWl». 

• 6.2Q«nt. 
, 11.17 uni. 
, 1.10 pom 
, 5 , 4 6 , . 
:.:8.ao, j . 

" l i u t o , ' 
otàiiibùi 
aimtto 

omnibus 
oimnibuŝ  

À VB1)K2!A, 

„ a.20~^;' 
„ M 8 p. 
i 10.10 p. 

•..t:p.l0ìi)t, 

,?Mt6as«, 

ore 4.40 srit. 
:y i6il6 ant, 

;,!i,!l0.40.»nt, 
, 2.40 p. 
, , 6 . 2 0 , 

*f̂ - 8.46', 

oronibnà 
omnibus 
diretto 
ot^iiìiii 

n i n o 

« B 7:40 iiim, 
; mot i.M : 
,» Wf ?•• 
,• 6'.44 p. 

, i' 9,BB »; ' 
'- . 3.26 tó 

DA aDIMS * POKTSBBAi 
órcS.BO int 0-» 5.46 unt. (i»nib. ' ' 
* POKTSBBAi 
órcS.BO int 

. 7.48 «nt. dirotto , 9,46 im 
, lÒ.25ùlt. iànii i ; V-n 'litiP 

nmnib-':' ::f,';!,7,a3..t>' 
, 5.66 p. diretto.!,. i ' ) ( / ;%9a,p. ; 

i)A VllKiTKllKà 

ore 6.20 u t . , tUfBib-
•^...8.66 ,:,. diretti) 
" ,i 2.24 p. ópnib. 
. ; , :v4,60 p; l'PWnilì. 
, , . jfi.SB 0.., ,̂ iro .̂to 

_*, H.PJH», ^ 

ori'9.16';»nt:' 

* ,8,10 p; 
; : 7.20 p 
, 8:i0 p 

DA ODIHB, 
O f 2.6BiM!Ìi 

,, 7.68 uni. 
k ' i l--^' :, 
, 8.40 p, 
, 6.— p. 

iCOBMONS 

«'li?:' -,' ,orb :8Ìè6;«>i), 
«njnib. ~ , 8.80 «ni 
misto 12,87 p^ 
omuib. - .-, 4,20 0. 

n , 6,46 ji. 

PA COKMONS 

W 10.20 snt. offlnib. 
,10,60 «nt. : ,.!»»!S»ib„ 

;• 3.46 p,:: : t jnptP'i : 
, 7,10 i> : , "BtoibiC»: 
.,13;20 w t . >tl<t« 

A nnr»« 
or» 10.57 w . 

12.86 p 

1,06 j u l 

VI. ODINK 
re S.^.vit. misto 
. ll.»6 , n 
, 8.80 p. 

, e.*", . 8.28 ° » 

AOIV|nAI<K 
ore 9,26 »nt. 
y-iras-;,'• 
*"-4.i l l .p, 
,, " 1 » 
, 8 ,61,1 

DA OIVIDALB -*n*'-'- -
ore 7 , - Mt. misto 

9.44 , ! • ••.iV:"»;..':'.' • ; , 

12.27 p. .' 4.80 p. omnibuB 
>'•>•:• 

7,30 V » 

t A;oDiN«r 
ire 7,31 »a< 

i 10 ,15». 
12,68 p 
4.69 p. 

: 8.01 , 

misto ' 
A UDINE 

ore 3.63 ant 
3.08 p.. 
8,31 p . 

,»A Upi^B .|, , , , I A^Oltfoap,. ,| ÎJÀPORTOqR,̂  
ore 7 M a n t . misto ore' i l i i i rantroie 6.61 ant, 

, . :1 . |U p . , , , : h i r8.?7 p . : ;;» :1.12 p , 
., 6.20 p. I omnibus | „, 7,16 p , J , , ; 4.28 p. ,-

Da Portogriiaru per Venerja èUeora 10.10,'»nl. e y.Sl pf>ta. 
Da Venezit errivo a Portogriiarp.all^ ore l'8.,59 " i , / ,' 

Ghiviuóloonser^gairsi'sano faccia uno delle yère 

Pillole dèi KrMi 
l a u l c o - p u r s i t i l v e - a n t l m a m i l d ^ l l c h e T e i i | ( a n a p r e p a r a t e 

. . .,; ,-i,-,-.jiIn.ioMrftSO.sHiinl n c l l ' a W I I ' c t t " • . "' 

:: ' •i'S'fiWA'Cìi A F ÌO.W:DÌA: • r • 
L'incontrastabiie successo ottenuto qui dà Unti luoga''stTJo di 'anni , 

come lo, prova il, gracida consumo che so ne fa, nonoh' le.anipeptate ricer­
che, che ini pervè(igòiio"\di tale benolìco rimedio, Ira' iiicoi-aggiado a diffoq-
deriè'màggibytBepléròndé,tutti possano fruire dalla lóro é'éìatilre efficacia. 

Quiste Pillole sono raccomandabili sott'ogni rapportò nei:casi di disturbi 
cmorroidaliisliticheiza;abitualo dnl yentre, inappetenza,' dolori di lesta, 
riescono'di ^grandfj'utilità onde migliorare gli ufnori'dello stomaco, rinfor-

.jarlo ed ióapedire cosi ilo facili indigestioni; oltre di ciò agiscono come dei 
piirati»e del saujfuo ricost luendoiie la sua crasi, migliorandolo da ultimo 
in modo da facilitare perfino le ritardate o, mancanti mestruazioni. 

' L ' u s o di queste proserva da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi e 
verminosi, venendo questi insensibilmente distrutti ed evacuati. 

;: Riescono di somma efficàcia a tutte, jjuclie persone che conducono una 
vita sedentaria, 0 che fanno poco esercizio, o vanno soggetti ad, affezioni 
croniche; coH'uso/di; queste Pdlole si procurerà no sano appetito, facili di-

, (,'cstioni od evacua/ionj Teg.il»ri,.,:scn?a solTrir il minimp. disturbo, ne per 
d3)òri:odaltHirril ,nziòni prodotte da tanti altri specifici; di più, in merito 
a l la loro egmpo,slzione,;;8ffis,cpno • blaBdameata 8 possono venire u^atè'con; 
buon successo'ili ogni età; temperamòiito e sesso. 

Òósc e iMiBlodo ili «lira 
: Chi va soggétto"ò stitioliBzza, pesantezza di tòsta'e tacili indigestioni 

orjinariaroenta.ne prenda; Una o 0ue ,nlla,sera od iinohe fra il, gioriio.'a 
coiV'brodo, 0 con,qualche bibita, b cibò caldo; chi poj fissa aggravato od 
qualche ialtroincotiiódo ed abbisognasse di una più pronta azioiio, potrà au-

' mentare la doso fino qtia**r«> Pillole, cqutiiiuaiido od alternando a secon­
da dal bisogno, senza alterare il sòlito lietódo di'Viia; é" ciò fino a che,,sa­
ranno spante quelle indiàposiziorii, parile quali vengono presa. 

•'"••:'.r Av^'crteiixe 
Ad evitare contraiTiizioni l'etichetta estorna della"scatola sarà munita' 

della.lirniaiin rosso P. .Fonda,', posi pui'e la presb'citò ' i«tritzlone. : ',, 
.•Tutti quelli ohe ne faranno usò sono genlilmaule pregati, di divulgale' 

,a presente istruzióne e voler rimetterà iuformazioui.̂ al .fabbncutòrè sulP ef­
ficacia dalle atesse. 

Troyansi i» tutte le principali Parmaeie. _ ^ 

ANTICA OFFELLERIA ' 
, v , : : : r ; : ' - • ; ' : ' : ' • : ' : • w . : : , : : . ' " ' ^ ' : , • . , : • • ; " • , • . . , , : ; ; : i 

, Unico speoialiilà delle tanto riiiomate Gùbàne Cividaìesi 

vL'esperiiibza 'fatta ed il sistema di confeziona e cottura 
delle GisliaVio; pel'mattoriò'itl "fiilìbrioatore di 'garàptirie 
onangiabilio buòtlé p?r pltre'un rae'sè dalla -l()ro,f'àtìbricazippe,;,, 
purché il 'jieso delle 'fnodosfin'e,non,àia'iuferiora'arm^^ 

jgramma. Qòesto dolce pW6 ,va riscàldafo alipòmento di man, 
i i g i a r i ò ) ' ' : ' , ' > , ' " , , ' . . , ' , . , , , , • ' ! , ' • , , ! , , - " . ' . , ; 4, •',--; 

, ; Avverte; che ogni giorno immancfìbilinente una odi^nche'più 
volte cucina le suddette e « l » » i > e , ed è JDcrciò in. griido di 
otTrirla quasi calda a qinluoqu.e,- persona ohe ne facesse richie­
sta. Sògginge oi6 por rassicurate la sua nuroarosi», clÌMiieià: 

",del'Ritto, suo,. ' , . . . . . . ^̂  i,'•'">!•.,;. ,•' ,̂  ' '' 

Pur troppp;a ,Civid«la imolti ,sì appropriano.questa speciiflità 
a danno dsl legìttijnq ed .unico fabliricatora il. quale ; per evi-
tare:ogni coritriiffHziniiB vendo le 'suddette C i u b a u o , munite ' 
sempre di etichetta.avvisò' a stanipa, consimile al presente^pori 
tanlelafl i 'nin 'óulog'afa dello stesso fabbricatore. 

, ' ' ' • " ' • ''•' ' , ' , , / J "̂ ^ •,(ÌlBtÌiL6j(10'i:CÌf'|A;L0Nr'' •'; 
'i<i.-|Ta<.,;i-}(i' 

gaipie 
, ,̂  ,: ; ,S0C1IÌTA; RIUNITE : 

':ÉI-Ì3>î ,i|b • i*" «IJI,3ATTÌNIÒ'^ 

• ' ''ftàpltsic: ••••• ,,"; 

.Statutario lQb,OÒt),pOO-:---Ems9soe,versato .55,000,000 • 

'C!oxri.p^ictlr!dfeìitcs" dli'''''ca-éiib''<>'a ' 
Plflua icjuoperdo, rìimp'-ìlo alla •Staiioné Primipe 

: , Pàt-terizé .dei rtiési 'aVMAGaiO' e GIUGNO 1889.: 

Per: Siantev,ì t lco' '6 IIUcii«s-sSire8 , • •• 

.•yapore.paatale P E R S E O paHirà il IB.Maggio 

''@ 

M.^'B^m,B'PXJ''&G'Q| 
- : ' U D 1 N' E ' '' . ? s§ 

,)g ,0l»<>re di propria etll'kloiie : ' ^ 
^ à . ' V l S M A R A ; ^ o r a l e l ^ n v l à l è , un volume in 8*, p r e z i o . l . . ' l , 6 « ^ 

i ' ^ P A R l : « » r l n o l p ( • t e . i i r t o« -« ipc r l l n i , em*a l l d i P l t u - p a r a s s / ^ 

, , g t o l i i K i a , nn, volume, ili; S" grapijtfdi.'lOO pagine, illustrato con@) 

' g ì ; 12 figure. ìitograBohe e 4. tavolo colorate, h.. » . 5 0 ' . @i 

\^VlTALE,MJM'«<Jó'l«ìu«a' l » ( o F n n a n o i , seguito", alla S i o r i a ' d i ' S ' 

' • ^ M-n 2o//aVie/(p, un vòhimé: di pagine. 376, lU. ' i^SJi . . > § . 

, ;^0 'AQ0ST1N1., ' ' (1797-Ì870) a i e o r d l " n i l l l t a r i d e j ' p r l u i V ^ ' 

^ duavolumi in ottavo,, di pagine 428-584, con 19 ; tavole, t(«§:; 
'§>. ' pogratì):he in lil'ografin^l.. » . » » . i ® 

i S z O R U T T l i p a M l e e d i t e e d I n e i l l t e pnbi^lioato sotto gli HÌIW, 
'& spici dell'Accademia di Uditie; due volumi in o lavo d i .pag . ipe ' ^ 
•@ ' XXXVi-484-856, con prefàziòìiò a biografia, nùiiché il ritratto'®; 
@ . . del poeta in fotografia e sei illusirarioni in litografia, i,. « . « t ì ' ^ ' 

i 
:@ 
. S K O H t N : s t u a r d i l«Md«, U 6. ^ 
'^ ' ' • '"' "' . - . , : ; • . • • ' " " © ) ' 
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(Per Decreto Mmisleriale furono, sospese le. partente). 
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Udine, 1889 — Tip. Maroo Bardusoo 


